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        Ridi ridi 155 160 165 170 175 180 185 190 Bruno e Buffalmacco, che lo seguivano a distanza, giunti sotto la casa udirono le strida della donna e il fracasso della gran battitura12 che era in corso e che non prometteva di finir tanto presto. Dal basso chiamarono a gran voce Calandrino, che affacciatosi a una finestra li chiamò di sopra, dove i due trovarono la stanza piena di pietre sparse sul pavimento e in un angolo la donna, scarmigliata,13 stracciata e coi lividi delle percosse sul viso. «Cosa te ne fai di tutte queste pietre? Vuoi tirar su un muro? , chiese Bruno. L altro gli domandò cosa mai gli avesse fatto la sua donna, per doverla conciare in quel modo. Calandrino, che si era lasciato andare, spossato, sopra una sedia, non aveva più nemmeno il fiato per parlare. Bruno, con faccia severa, gli si fece davanti e gli disse: «Che maniere sono queste? Ci porti nel Mugnone a cercar la pietra fatata, poi ci lasci là come due babbei e te ne vieni a far questioni con tua moglie. Questa è l ultima che ci farai! . «Compagni , rispose sforzandosi Calandrino, «non arrabbiatevi. Le cose stanno diversamente. Pensate: avevo trovato la pietra! L avevo proprio trovata, tanto è vero che quando vi domandavate l uno l altro di me, io vi ero vicino, a pochi passi. Mi avete perfino colpito con dei sassi credendo di tirarli nel vuoto! Guardate: ho un piede gonfio, una botta qui sul fianco e tre o quattro bitorzoli sulla testa. Sono perfino entrato da porta San Gallo senza che le guardie mi vedessero. Abituati come sono a mettere il naso anche nella bocca di quelli che entrano, se mi avessero visto con tutto quel carico mi avrebbero certamente fermato. Anche per la strada, quelli che incrociavo non si accorgevano di me, ve lo assicuro. Per mia fortuna non ho incontrato donne. Ma arrivato a casa, ecco che questa maledetta mi si para davanti e fa perdere ogni virtù alla pietra. Mi vede, capite! PAROLA DI Perché dovete sapere che le femmine Sfatare Le fate si trovano hanno potere di sfatare ogni incanto. un po dappertutto, soprattutto quando si ha Così ha fatto perdere alla pietra il suo una fervida fantasia, come potere e mi ha reso il più disgraziato spesso succede ai più piccoli. Anche nella parola sfatare c è una fata, anzi c era uomo del mondo, quando potevo esuna fata: il prefisso s-, anteposto a fatare (o fatato) fa sì che il verbo esprima sere il più ricco. Per questo gliene ho un azione contraria a quella originaria date fin che ho potuto e non so chi mi (come in s-fiorire o s-legare). Quindi, se fatare, verbo ormai raro, significa rendere tenga dall ammazzarla. Maledetto il fatato, dotare di poteri magici qualcuno momento che l ho sposata . o qualcosa , s-fatare significa il contrario. Oggi, sfatare ha però un significato molto Si era di nuovo così infuriato parcomune che ha perso la sua carica magica. lando, che si sarebbe gettato daccapo Infatti vuol dire dimostrare la falsità di una credenza, di un opinione diffusa sulla moglie, se Bruno e Buffalmacco o di una notizia: sfatare miti, leggende. non l avessero trattenuto. 12. battitura: percosse, botte. 13. scarmigliata: con i capelli arruffati. 261
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